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Carburanti green nel piano energetico del porto di Palermo

L'Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale ha partecipato alla

consultazione pubblica sui trasporti promossa dall'Unione europea L'Autorità

di sistema portuale (Adsp) della Sicilia Occidentale ha partecipato alla

consultazione pubblica, promossa dall'Unione europea, per la definizione del

piano di investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con particolare

attenzione a porti e aeroporti. In coerenza con il percorso di interlocuzione

avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, e in collaborazione con

associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports -, l'Adsp sicula ha

presentato un documento per contribuire alla definizione delle politiche che

incideranno sul futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del

cui contenuto è stata informata Assoporti, si ribadisce la necessità di

accelerare l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU

Maritime e AFIR , evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire

indicazioni strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la

diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti

verso infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.).

"Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente", l'Adsp conclude

affermando che i porti del Mediterraneo, in quanto frontiera meridionale dell'Ue, debbano essere destinati "a giocare

un ruolo strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa . Parallelamente, è stata

sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che

rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa

a livello europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine

e meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita". Condividi Tag palermo Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/carburanti-green-nel-piano-energetico-del-porto-di-palermo
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Veritas costruirà una imbarcazione per il recupero di materiale galleggiante

Navi La multiutility veneta ha aggiudicato ad Advanced Marine Composite Srl

un contratto da circa 350mila euro per la costruzione del mezzo di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Sarà il vicino cantiere Advanced Marine

Composite Srl a realizzare la nuova imbarcazione per il recupero di materiale

galleggiante voluta da Veritas , multiutility che offre servizi idrici, energetici e

ambientali nelle province di Venezia e Treviso. Per il mezzo, che opererà nella

laguna di Venezia e - spiegava il bando - "sulle foci di alcuni corpi idrici", il

budget messo a disposizione dall'azienda veneta era pari a 350mila euro, con

finanziamento delle risorse della legge 'Salva Mare' (la n.60 del 17 maggio

2022). Oltre ad Advanced Marine Composite Srl, con sede a Marghera, che

ha ottenuto il contratto con una offerta del valore di 349.490 euro, al bando

avevano risposto anche Adriatic Shipyard Srl, di Padova, e Cpn Srl, di

Ancona. Probabile che a pesare a favore della aggiudicazione a favore della

azienda veneziana sia stata anche la vicinanza geografica a Veritas,

considerando che l'azienda, tra i criteri premianti, aveva inserito (oltre a quelli

strettamente tecnici), una distanza dalla sua sede di Mestre inferiore ai 400 km

e la possibilità di ricevere il mezzo in consegna direttamente presso il suo stabilimento di Sacca San Biagio. F.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/09/06/veritas-costruira-una-imbarcazione-per-il-recupero-di-materiale-galleggiante/
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Se attaccano la Flotilla blocchiamo tutto: Giovedì 11 assemblea a Genova, ore 20:30,
Circolo Autorità Portuale

Se fermano la Flotilla, impediscono di consegnare gli aiuti alla popolazione

palestinese o peggio ancora aggrediscono gli equipaggi e gli attivisti che sono

sulle imbarcazioni bisogna fermare tutto. Bisogna bloccare i commerci con

Israele, fermare i porti, entrare in sciopero per rompere l'assedio. Il messaggio

che è partito dai portuali di Genova sta attraversando il Paese e corre veloce

per i porti di tutto il Mediterraneo. Sosteniamo la Global Sumud Flotilla,

difendiamo i nostri fratelli e le nostre sorelle che sono su quelle barche,

fermiamo il massacro. Per organizzare il blocco, lo sciopero, la lotta ci

vediamo a Genova giovedì 11 alle ore 20.30 al CAP. Con la Palestina nel

cuore Global Sumud Flotilla - Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali - Music

for Peace - Unione Sindacale di Base Comments are closed.

Agenparl

Genova, Voltri

https://agenparl.eu/2025/09/07/se-attaccano-la-flotilla-blocchiamo-tutto-giovedi-11-assemblea-a-genova-ore-2030-circolo-autorita-portuale/
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La cordata guidata da Btp Infrastrutture in vantaggio per la direzione lavori Fase B della
diga di Genova

Porti Vale 12,6 milioni l'incarico per il quale sono state presentate le offerte

tecniche ed economiche; Rina Consulting al secondo posto di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Manca ancora la proclamazione ufficiale - anche perché

andranno prima verificate le anomalie di alcune delle offerte - ma il direttore

lavori della Fase B della nuova diga foranea del porto di Genova ha ora un

identikit preciso. La struttura commissariale per l'opera, guidata da Marco

Bucci presidente della Regione Liguria, ha infatti proceduto all'apertura delle

buste tecniche ed economiche presentate dai quattro candidati all'appalto da

17,8 milioni di euro . Come evidenzia l'immagine che pubblichiamo in pagina,

la graduatoria vede largamente in testa (con un'offerta da 12,6 milioni di euro)

la cordata guidata come mandataria da Btp Infrastrutture, la stessa società (ex

Peg Infrastrutture) capofila del raggruppamento di imprese che sta redigendo

insieme all'Autorità di sistema portuale di Genova il nuovo Piano regolatore

portuale dello scalo. Con essa come mandanti la veneziana Thetis Spa, le

romane Rogedil Servizi e Seacon e la genovese Interprogetti. Seconda

l'offerta del direttore lavori della Fase A in corso, ovvero Rina Consulting, che

si aggiudicò quell'appalto dopo la riedizione della gara cui l'Autorità di sistema portuale di Genova fu costretta dal

contenzioso vinto proprio da Btp. La quale non procedette a una seconda azione giudiziaria contro la data del

certificato di Rina al centro della lite giudiziaria e dei requisiti necessari per la prima come per la seconda gara.

Scadranno intanto a fine mese i termini per l'offerta per l'appalto dei lavori di realizzazione di Fase B, appalto da 445

milioni di euro. Secondo quanto dichiarato dal subcommissario Carlo De Simone pochi giorni fa anche questi lavori

dovranno concludersi come quelli di Fase A nel dicembre 2027, malgrado un cronoprogramma teorico da 39 mesi: la

direzione di Btp non sarà priva di impegni. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/09/07/la-cordata-guidata-da-btp-infrastrutture-in-vantaggio-per-la-direzione-lavori-fase-b-della-diga-di-genova/
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KestrelMare piange l'improvvisa scomparsa del suo timoniere Adolfo Herrero

Economia Si è improvvisamente spento, all'età di 48 anni, uno dei maggiori

protagonisti del mercato italiano dello shipping nella nicchia dei trasporti

marittimi project cargo ed heavy lift di REDAZIONE SHIPPING ITALY Adolfo

Herrero Alonso, stimato broker e agente marittimo attivo nel business project

cargo ed heavy lift nonché presidente della società KestrelMare di Genova, si

è spento all'età di 48 anni per un improvviso malore che in pochi giorni lo ha

portato via. L'azienda lo ha voluto ricordare descrivendolo come "un uomo di

grande intelligenza, equilibrio e dalle grandi risorse umane e professionali".

Laureato in Spagna all'Universidad de Alcalá e formatosi prima presso la

London South Bank University e poi all'Erasmus Universiteit Rotterdam,

Adolfo Herrero era un nome molto noto all'interno del brokeraggio navale per

aver lavorato in Nol Group, Kestrel Italia, Jsi Alliance e infine KestrelMare. Un

anno fa, insieme a Stefania Morasso, era stato protagonista dell'operazione

che ha portato all'unione fra Kestrel Italia e Intermare dando vita appunto

all'agenzia marittima che ha preso il nome di KestrelMare attiva nel settore del

trasporto marittimo di merci varie e carichi non unitizzati. Lo scorso giugno

Adolfo Herrero aveva fortemente voluto organizzare e promuovere in Italia, a Milano, l'Heavy Lift Seminar gestito

direttamente proprio da KestrelMare in qualità di agente generale della Jumbo Sal Intermarine Alliance che opera sul

mercato con una flotta di circa 70 navi specializzate. Due giornate di seminari dedicati agli aspetti di ingegneria,

legali, operativi e commerciali di un settore di business di nicchia al centro di importanti evoluzioni tecnologiche.

Proprio in questo contesto Herrero aveva contribuito, con la nascita di KestrelMare, a dare vita a un'operazione volta

al consolidamento di una posizione di forza sul mercato italiano resa possibile dalle sinergie fra Kestrel e Intermare.

La sua scomparsa lascia un vuoto importante, sia professionale che umano, non solo all'interno dell'azienda ma

anche dell'intero comparto italiano delle agenzie e del brokeraggio marittimo. Ai colleghi di KestrelMare e alla famiglia

di Adolfo Herrero vanno le più sentite condoglianze da parte della redazione di SHIPPING ITALY. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/09/07/kestrelmare-piange-limprovvisa-scomparsa-del-suo-timoniere-adolfo-herrero/
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Rete spezzina Pace e Disarmo a sostegno della "Global Sumud Flotilla"

Rete spezzina Pace e Disarmo invita tutta la cittadinanza al 160° presidio "Se

vuoi la Pace prepara la Pace" che si lunedì 8 settembre alle ore 18 in piazza

Mentana: "Sosteniamo Global Sumud Flotilla". "Da troppi mesi stiamo

assistendo a Gaza e nei territori occupati a un'azione genocida , con la

comunità internazionale complice o ferma a condanne puramente formali,

incapace di interventi concreti per fermare il governo israeliano. Ma di fronte al

genocidio di un popolo, alla cancellazione del diritto internazionale, non si

ferma la mobilitazione delle persone in ogni parte del mondo: instancabile nel

denunciare l'orrore, nel chiedere di interrompere questa spirale di odio, di

violenza senza fine, la fine del massacro e la liberazione degli ostaggi. Per

agire concretamente, durante l'estate varie coalizioni internazionali si sono

riunite attorno al termine Sumud che in arabo signif ica resil ienza,

perseveranza, e indica la forza del popolo palestinese nel resisere. Intento

della Global Sumud Flotilla è rompere, con una azione nonviolenta e di

solidarietà, l'embargo che soffoca Gaza dal 2007, quando è stato imposto il

blocco navale aereo e terrestre, ulteriormente aggravato dal 2023. Questa

iniziativa ha visto una mobilitazione straordinaria, con la raccolta di medicinali e alimentari, cui hanno partecipato

semplici cittadini, ong, associazioni, sindacati, partiti; anche da La Spezia sono partiti 3 furgoni carichi ùdi aiuti. Oltre

cinquanta imbarcazioni e più di 300 attivisti da 44 paesi cercheranno di portare questi aiuti rompendo il blocco navale

israeliano. La parte italiana della Flotilla è composta da 25 imbarcazioni, di cui quattro sono partite da Genova.

Cresce l'attenzione e la partecipazione, con manifestazioni di sostegno in numerose città e porti: a Genova il 30

agosto una fiaccolata di 50 mila persone ha attraversato la città per giungere al Porto Antico, da cui il giorno dopo

sono partite le navi. A La Spezia sabato 6 alle ore 18 manifestazione indetta da CGIL con adesione di varie realtà, tra

le prime Rete spezzina. Anche Emergency, con la sua imbarcazione Life Support, si è affiancata alla Flotilla, come

osservatore e per fornire eventuale supporto medico. In questo clima di sostegno e speranza il governo israeliano ha

già annunciato che gli attivisti della Global Sumud Flotilla saranno trattati come terroristi. Già a giugno ed a luglio due

battelli della Freedom Flotilla sono stati bloccati e sequestrati da Israele, e i membri delle missioni, portati in Israele,

sono stati espulsi. Augurandoci che non ci sia violenza nei confronti delle donne e degli uomini che sono impegnati in

una spedizione nonviolenta che ha lo scopo di esprimere concretamente solidarietà e portare aiuti alla popolazione

palestinese stremata, chiediamo al nostro governo protezione diplomatica agli italiani che sono a bordo, come già ha

annunciato il governo spagnolo per i suoi cittadini impegnati nella missione. Ci uniamo alla richiesta di Rete italiana

Pace e Disarmo affinché i mezzi di comunicazione, l'opinione pubblica, associazioni, sindacati

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/07/rete-spezzina-pace-e-disarmo-a-sostegno-della-global-sumud-flotilla-616312/
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e politici tengano i fari puntati sulla navigazione della Global Sumud Flotilla, perché nessuna violenza o

provocazione possa avvenire nel silenzio e nell'indifferenza. Il vento della nonviolenza accompagni la Flottilla!". Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Seafuture 2025: innovazione, giovani e collaborazioni internazionali al centro della nona
edizione

Cantieri Quattro giorni alla Spezia tra panel, demo, startup e premi per le

nuove leve della Blue Economy di Giuseppe Orrù Dal 29 settembre al 2

ottobre l'Arsenale Militare Marittimo della Spezia ospiterà la nona edizione di

Seafuture, una delle principali fiere internazionali dedicate all'economia del

mare. La manifestazione, presentata con una conferenza stampa alla sede

dell'Associazione Stampa Estera di Roma, conferma il suo ruolo strategico

nel Mediterraneo come piattaforma per la promozione di innovazioni

tecnologiche, sistemi navali avanzati e soluzioni infrastrutturali. Quest'anno

l'evento si estende su 50mila metri quadrati e vedrà la partecipazione di oltre

350 aziende, con delegazioni provenienti da 90 Paesi e più di 60 gruppi esteri

ospiti. "Seafuture è oggi una delle fiere più rilevanti del settore navale e

marittimo a livello internazionale - dichiara Cristiana Pagni, presidente di Italian

Blue Growth, che organizza la kermesse in collaborazione con la Marina

Militare -. I numeri e la qualità dei partecipanti confermano che il mare non è

soltanto una risorsa da tutelare, ma anche un motore di sviluppo, innovazione

e competitività per il Sistema Paese. L'evento, ospitato all'interno di una base

navale operativa, si è consolidato come hub mediterraneo per l'economia del mare". La manifestazione, nata nel

2009, è cresciuta costantemente e si distingue per la capacità di coniugare innovazione tecnologica, formazione e

networking. La collaborazione con la Marina Militare, attiva sin dalle prime edizioni, rende Seafuture un'occasione

unica per osservare da vicino sistemi e tecnologie impiegate nella difesa, nella sicurezza e nella gestione portuale.

"La sinergia tra Marina Militare e Seafuture - spiega il comandante logistico della Marina Militare, ammiraglio

Salvatore Vitiello - promuove innovazione e collaborazione, offrendo anche un'occasione di confronto sulle tematiche

strategiche del mare e rafforzando le relazioni tra Marine estere". Tra gli ospiti già confermati figura il ministro

dell'Interno Matteo Piantedosi. Sono stati invitati anche il ministro della Difesa Guido Crosetto, il ministro

dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e il

viceministro Edoardo Rixi. A livello militare e istituzionale, parteciperanno il Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare, ammiraglio Enrico Credendino, il Direttore Nazionale degli Armamenti, ammiraglio Giacinto Ottaviani, il

Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, ammiraglio Sergio Liardo, il

presidente della Regione Liguria Marco Bucci e l'ammiraglio Cavo Dragone, Presidente del Comitato Militare Nato.

La manifestazione prevede 25 panel tematici, 44 sessioni di pitching e cinque live demo. I contenuti spazieranno dalla

transizione energetica alla sicurezza cibernetica, dall'intelligenza artificiale e XR/VR alla tecnologia subacquea. Tra i

panel più attesi, quello su 'AI Strategy & Future' organizzato da Elt Group e l'incontro di BlueInvest, programma

europeo dedicato
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a investimenti e startup marittime, con relatori della Dg Mare e della Banca Europea per gli Investimenti. Un'intera

giornata sarà dedicata agli oceani e al cambiamento climatico, con contributi interdisciplinari di università, centri di

ricerca, istituzioni e aziende. Particolare attenzione è riservata ai giovani e alle startup. I Seafuture Awards, giunti alla

quinta edizione, premieranno studenti di scuole superiori, università e centri di ricerca italiani e internazionali per

progetti innovativi nei settori delle tecnologie del mare, con criteri di sostenibilità e applicabilità anche in ambiti Dual

Use. La Start Up Area offrirà invece un luogo per presentare progetti innovativi e favorire partnership con aziende

consolidate. L'evento vedrà inoltre la partecipazione della Guardia di Finanza, dell'Arma dei Carabinieri e della Polizia

di Stato, che presenteranno le proprie unità operative e le capacità nel contrasto ai traffici illeciti, integrando così la

dimensione di sicurezza a quella tecnologica e industriale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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"Meno container, più nautica e militare nel porto di Spezia"

Porti Appello a Fratelli d'Italia di Massimo Perotti (Sanlorenzo) che chiede più

spazi per la costruzione per il refitting di super yacht di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Massimo Perotti, amministratore delegato e presidente del

cantiere di yacht Sanlorenzo, chiede a gran voce più spazio per l'industria

nautica nel porto di La Spezia a discapito, se necessario, dei container.

L'appello è arrivato durante la seconda giornata del Festa dei Patrioti

organizzata dalla Federazione provinciale di Fratelli d'Italia durante un panel

intitolato 'Blue Economy, Liguria eccellenza italiana'. Queste le parole di Perotti

secondo il dettagliato resoconto del giornale online Città della Spezia : "A

Spezia c'è un'opportunità da cogliere. Ci sono il business nautico e quello del

militare in grande crescita. Questa città ha da sempre grandi aziende nel

settore. Noi italiani siamo nella nautica quello che sono i tedeschi

nell'automotive. A differenza di Savona o Imperia, qui c'è una grande

possibilità: pensiamo al porto non come spazi in cui movimentare container.

Diamoli all'industria nautica e militare". Il numero uno di Sanlorenzo ha chiesto

in pratica scelte differenti per il prossimo piano regolatore portuale. "La

politica - ha affermato - deve avere una visione di medio e lungo termine. Non credo che nel futuro ci vorranno più

navi per il commercio. Il cambiamento climatico sta modificando la geografia del mondo. Quando si potrà navigare

sull'Artico, il Mediterraneo sarà tagliato fuori. Proviamo a pensare alla Spezia con una visione diversa rispetto a

quella che si è avuta fino ad oggi". Non poteva mancare un riferimento alle aree militari sottoutilizzate. "In Italia

costruiamo il 51% delle navi da diporto nel mondo e c'è il business del refitting in grande crescita. Noi non abbiamo

spazi per farlo" ha aggiunto Perotti. "Abbiamo spazi enormi nell'arsenale che non vengono utilizzati da sessant'anni.

Sono dieci anni che parlo con gli ammiragli della Marina Militare e poi non succede nulla. Lì ci sarebbero 120 ettari

già strutturati che potremmo utilizzare. E il giorno in cui la Marina mi dice che li vuole indietro, glieli restituiamo. Nella

nautica per ogni assunto diretto si creano altri quattro posti di lavoro". Una prima, seppur diplomatica, risposta è

arrivata direttamente dall'attuale commissario straordinario e futuro presidente della locale port authority, Bruno

Pisano, che ha detto: "L'esigenza di spazi è nota da tempo. In questo momento abbiamo un'imprenditoria che spinge

in diversi settori alla Spezia. Oggi il porto ha eccellenze su piazza in ambito anche logistico che dobbiamo essere

bravi e capaci ad aiutare a sviluppare. Nessun settore è accessorio a un altro. Abbiamo bisogno di una visione di

medio periodo per condensare la gestione degli spazi e i progetti. Con lo sviluppo del retroporto di Santo Stefano

Magra lì si potranno trasferire alcune attività, liberando spazio sul mare". Poco prima lo stesso Pisano aveva

sottolineato come dal recente Forum Ambrosetti a Rapallo sia emerso che nell'ultimo anno a Spezia "sono nate il

quadruplo
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delle aziende legate alla blue economy rispetto alle altre province liguri. Il porto ha una crescita straordinaria e il

49% dell'export della nautica è legato a questo territorio. Le prospettive di breve e medio termine sono altrettanto

interessanti con l'ampliamento del terminal di Tarros, la costruzione del molo crociere. Una buona parte degli

investimenti sono privati". Le parole di Perotti sicuramente non saranno piaciute al cluster marittimo-portuale locale

che ruota attorno all'attività del La Spezia Container Terminal (Contship - Msc) e del Terminal del Golfo di Tarros.

"Sono convinto che il porto della Spezia arriverà a 2 milioni di Teu. Grazie agli stimoli degli imprenditori, alla buona

politica qui si possano trovare soluzioni per far convivere tutte le realtà. Accettiamo la provocazione ma crediamo

nella convivenza" è stata la replica di Gianluca Agostinelli, presidente del Propeller Club la Spezia. Al numero uno di

Sanlorenzo ha cerca di dare una risposta anche Maria Grazia Frijia, vice-sindaco della Spezia e deputata di Fratelli

d'Italia: "Attraverso un ministero dedicato si possono dare risposte a Perotti e il Ministro (della Difesa, ndr ) Crosetto

sta lavorando anche sul liberare alcune aree dell'arsenale. Ci vorrà del tempo perché è stato lasciato in abbandono

per tanto tempo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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Perotti: "Meno container, più nautica e militare nel porto di Spezia"

Porti Appello a Fratelli d'Italia dal patron di Sanlorenzo che chiede più spazi

per la costruzione e per il refitting di super yacht di Nicola Capuzzo Massimo

Perotti, amministratore delegato e presidente del cantiere di yacht Sanlorenzo,

chiede a gran voce più spazio per l'industria nautica nel porto di La Spezia a

discapito, se necessario, dei container. L'appello è arrivato durante la seconda

giornata del Festa dei Patrioti organizzata dalla Federazione provinciale di

Fratelli d'Italia durante un panel intitolato 'Blue Economy, Liguria eccellenza

italiana'. Queste le parole di Perotti secondo il dettagliato resoconto del

giornale online Città della Spezia : "A Spezia c'è un'opportunità da cogliere. Ci

sono il business nautico e quello del militare in grande crescita. Questa città ha

da sempre grandi aziende nel settore. Noi italiani siamo nella nautica quello

che sono i tedeschi nell'automotive. A differenza di Savona o Imperia, qui c'è

una grande possibilità: pensiamo al porto non come spazi in cui movimentare

container. Diamoli all'industria nautica e militare". Il numero uno di Sanlorenzo

ha chiesto in pratica scelte differenti per il prossimo piano regolatore portuale.

"La politica - ha affermato - deve avere una visione di medio e lungo termine.

Non credo che nel futuro ci vorranno più navi per il commercio. Il cambiamento climatico sta modificando la

geografia del mondo. Quando si potrà navigare sull'Artico, il Mediterraneo sarà tagliato fuori. Proviamo a pensare

alla Spezia con una visione diversa rispetto a quella che si è avuta fino ad oggi". Non poteva mancare un riferimento

alle aree militari sottoutilizzate. "In Italia costruiamo il 51% delle navi da diporto nel mondo e c'è il business del

refitting in grande crescita. Noi non abbiamo spazi per farlo" ha aggiunto Perotti. "Abbiamo spazi enormi nell'arsenale

che non vengono utilizzati da sessant'anni. Sono dieci anni che parlo con gli ammiragli della Marina Militare e poi non

succede nulla. Lì ci sarebbero 120 ettari già strutturati che potremmo utilizzare. E il giorno in cui la Marina mi dice che

li vuole indietro, glieli restituiamo. Nella nautica per ogni assunto diretto si creano altri quattro posti di lavoro". Una

prima, seppur diplomatica, risposta è arrivata direttamente dall'attuale commissario straordinario e futuro presidente

della locale port authority, Bruno Pisano, che ha detto: "L'esigenza di spazi è nota da tempo. In questo momento

abbiamo un'imprenditoria che spinge in diversi settori alla Spezia. Oggi il porto ha eccellenze su piazza in ambito

anche logistico che dobbiamo essere bravi e capaci ad aiutare a sviluppare. Nessun settore è accessorio a un altro.

Abbiamo bisogno di una visione di medio periodo per condensare la gestione degli spazi e i progetti. Con lo sviluppo

del retroporto di Santo Stefano Magra lì si potranno trasferire alcune attività, liberando spazio sul mare". Poco prima

lo stesso Pisano aveva sottolineato come dal recente Forum Ambrosetti a Rapallo sia emerso che nell'ultimo anno a

Spezia "sono nate il quadruplo
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delle aziende legate alla blue economy rispetto alle altre province liguri. Il porto ha una crescita straordinaria e il

49% dell'export della nautica è legato a questo territorio. Le prospettive di breve e medio termine sono altrettanto

interessanti con l'ampliamento del terminal di Tarros, la costruzione del molo crociere. Una buona parte degli

investimenti sono privati". Le parole di Perotti sicuramente non saranno piaciute al cluster marittimo-portuale locale

che ruota attorno all'attività del La Spezia Container Terminal (Contship - Msc) e del Terminal del Golfo di Tarros.

"Sono convinto che il porto della Spezia arriverà a 2 milioni di Teu. Grazie agli stimoli degli imprenditori, alla buona

politica qui si possano trovare soluzioni per far convivere tutte le realtà. Accettiamo la provocazione ma crediamo

nella convivenza" è stata la replica di Gianluca Agostinelli, presidente del Propeller Club la Spezia. Al numero uno di

Sanlorenzo ha cerca di dare una risposta anche Maria Grazia Frijia, vice-sindaco della Spezia e deputata di Fratelli

d'Italia: "Attraverso un ministero dedicato si possono dare risposte a Perotti e il Ministro (della Difesa, ndr ) Crosetto

sta lavorando anche sul liberare alcune aree dell'arsenale. Ci vorrà del tempo perché è stato lasciato in abbandono

per tanto tempo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI Il 21 novembre a Milano torna il Business Meeting CONTAINER ITALY.
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Festa del Mare in sicurezza, i servizi di ordine pubblico messi in campo dalla Questura per
gli eventi in città e al Porto

La "tre giorni", organizzata dall'Amministrazione comunale, vede un

programma ricco di contenuti ed iniziative che intendono richiamare il valore

del mare come elemento di identità per il capoluogo dorico A partire da

venerdì 5 e fino ad oggi domenica 7 settembre, nel centro cittadino di Ancona,

si svolge la tradizionale Festa del Mare La "tre giorni", organizzata

dall'Amministrazione comunale, vede un programma ricco di contenuti ed

iniziative che intendono richiamare il valore del mare come elemento di identità

per il capoluogo dorico. Per l'occasione è stato messo in campo dal

Questore, su indicazioni del Prefetto in sede di Riunione Tecnica di

Coordinamento, un dispositivo di ordine e sicurezza pubblica che prevede

l'impiego di oltre 60 operatori delle Forze dell'Ordine tra Polizia di Stato, Arma

dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Locale e Guardia Costiera,

affiancate dai Vigili del Fuoco e dai volontari della Protezione Civile e di

diverse associazioni sanitarie. Sono stati inoltre rafforzati tutti i servizi di

prevenzione e controllo del territorio anche con pattuglie dinamiche appiedate

che, dal Passetto a Piazza Cavour, passando per il Viale della Vittoria,

vigilano le strade e le piazze interessate dalle numerose iniziative in programma. Nella serata di sabato è andato in

scena al Passetto il concerto con accesso gratuito del noto cantante Fabrizio Moro, evento sensibile sotto l'aspetto

dell'ordine pubblico, in considerazione dell'assenza di limitazioni alla partecipazione. Per la circostanza è stato attuato

un idoneo dispositivo di sicurezza con piano di safety concordato in sede di Tavolo tecnico svoltosi in Questura. In

particolare, sono stati previsti un unico punto di accesso, diversi corridoi centrali utili per interventi in caso di

emergenza sanitaria e un adeguato numero di vie di uscita dei mezzi di soccorso e di vie di fuga. Inoltre, la zona del

palco e del monumento sono state delimitate da transenne antipanico, presidiate dal personale addetto alla safety . Il

dispositivo ha garantito il regolare svolgimento dello spettacolo, nonché l'ordinato deflusso delle circa 6mila persone

che hanno gremito il piazzale e le aree adiacenti. Analoghi servizi di ordine e sicurezza pubblica sono stati disposti

per la giornata conclusiva di oggi domenica 7 settembre, per la quale è attesa una grande affluenza di pubblico al

Porto Antico in occasione della processione in mare e dello spettacolo pirotecnico nell'area del Molo Rizzo.
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Festa del Mare, gran finale con i fuochi al porto. Silvetti contro i negozi chiusi: «Vi dovete
mettere in gioco»

ANCONA La festa appena cominciata, è già finita. Ma sono stati tre giorni

intensi quelli della Festa del Mare. «Un risultato sopra le aspettative»

commenta con orgoglio il sindaco Silvetti, parlando di «un fiume di persone da

mare a mare». Dal Passetto, dove sabato sera si è esibito tra 10mila persone

Fabrizio Moro, al porto antico, dove ieri sera è andato in scena il gran finale

con i tradizionali fuochi d'artificio al Molo Rizzo che hanno tenuto migliaia di

anconetani con lo sguardo all'insù per un inedito show di forme e di colori. Il

braccio di ferro Ma anche in questa sinfonia all'apparenza perfetta, in fin dei

conti, c'è ancora qualche nota fuori posto. «La gente che viene in città chiede i

servizi» fa notare il sindaco, puntando metaforicamente il dito sulle troppe

saracinesche abbassate che nel fine settimana appena trascorso hanno

rappresentato la capacità di accoglienza di Ancona a chi ha scelto la città

dorica per qualche ora di svago. E sono stati tanti. «In città ci saranno state

forse 30mila persone» azzarda Silvetti su sabato sera - e, in generale, nel

week end. Sottolineando come «molte sono venute da fuori città». «Ma il salto

di qualità lo devono fare tutti, pubblico e privato» mette subito in chiaro la

fascia tricolore. Per il sindaco, non si può «continuare a vivere con questa logica di bottega». Non si può continuare a

seguire il leitmotiv «di un certo mondo che la domenica vuole restare chiuso». Perché «per avere una dimensione

turistica della città, non puoi guardare il calendario». Arrivati a questo punto, insomma, «certe abitudini vanno

rivisitate». Brutte abitudini che cominciano a star strette anche alla fascia tricolore. L'indirizzo della sua invettiva non è

tanto quello delle associazioni di categoria. «Di cui confermo la collaborazione e che ringrazio» precisa. «La cosa

difficile - aggiunge - sta nel far permeare il messaggio, convincere tutti». Silvetti prova anche a lanciare un appello:

«Chiedo agli operatori di mettersi in gioco, di ammodernarsi». Consapevole delle difficoltà, il sindaco prova pure a

mutare l'orizzonte: «Dovremo parlare con le nuove generazioni di commercianti, che forse colgono più le opportunità

e si mettono in gioco». Sugli eventi, in generale, «sta agli operatori cogliere l'opportunità». In questo caso, della Festa

del Mare, sulla quale il Comune ha investito quest'anno oltre 100mila euro. Forse, insomma, il riscontro non è stato

quello atteso in termini di adesioni da parte degli esercizi commerciali, in particolare i negozi - visto che bar e

ristoranti sono rimasti tutti aperti, sempre. «Se non ci crediamo noi...» sospira il sindaco. Per cui, comunque, la

battaglia non è cominciata ora. Ricorda: «Noi eravamo pronti ad organizzare la Notte bianca ma dal commercio ci è

stato detto che non c'era interesse». E tutto è morto lì. Il prossimo test? Il Natale. Ci si lavorerà da oggi, ma qualche

indirizzo c'è già. «Dovremo stare attenti ad alcuni cantieri che saranno ancora in corso» fissa il concetto Silvetti. E

poi lancia una suggestione: «Vedremo di incentivare piazza Cavour,
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il concerto di Capodanno potrebbe tornare lì» dopo la parentesi 2025 di piazza Pertini. Ma forse è ancora troppo

presto per parlarne. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La sfilata delle barche e la messa in cattedrale con l'arcivescovo Spina: «Facciamo pace
con la natura»

ANCONA L'aspetto spirituale, così come la tradizione, in due atti nella

giornata conclusiva della Festa del Mare. Prima, in mattinata, in cattedrale con

la messa solenne celebrata dall'arcivescovo Angelo Spina; poi, nel tardo

pomeriggio, la sfilata di barche dal porto in mare aperto. Il messaggio In

cattedrale, di fronte alle autorità civili e militari, fra cui il sindaco Daniele Silvetti

e famiglia, Spina ha ricordato come la Festa del Mare sia la festa di tutti. Ha

ringraziato quanti operano e lavorano sul mare, pescatori ed operatori dei

cantiere e portuali, facendo anche un accenno a quanti vi hanno perduto la vita

nei giorni scorsi. Nella sua omelia ha usato parole forti per quanto riguarda sia

la custodia del mare sia la ricerca di pace. «Dobbiamo fare pace con la natura

- ha detto - non abusarla. E poi occorre tendere ad una pace disarmata e

smettere le stupide guerre. La Festa del Mare ci deve far guardare verso l'alto,

sviluppare la forza dell'amore e della vita, prendendo anche spunto da

Francesco d'Assisi, di cui celebriamo quest'anno gli 800 anni dal Cantico delle

Creature». Lo scenario Nel pomeriggio, al porto, prima la processione a terra

con la statuina della Madonna prelevata al sacello della Stella Maris, fino

all'imbarco sul rimorchiatore Elisabetta. Quindi l'uscita dal porto, accompagnata da diverse imbarcazioni in attesa, le

invocazioni alla Madonna ed il gesto del lancio di una corona d'alloro in mare, da parte dell'Arcivescovo e del Sindaco

Silvetti, a suffragio di chi ha perso la vita proprio in mare. Il tutto sotto la regia di don Dino Cecconi, direttore Ufficio

Pastorale del Mare della Diocesi, e della Stella Maris, che ha organizzato l'evento. Tra gli altri sono intervenuti

l'ammiraglio Vitale, comandante del porto, il presidente dell'Ap Garofalo, la consigliera della Provincia di Ancona

Luciani. «Ancona ha nella sua tradizione l'accoglienza - ha detto Silvetti - tanto che diversi quartieri mostrano una

integrazione di cui siamo fieri. Non facciamo mancare mai l'accoglienza ma sarebbero necessari più strumenti per

farlo. L'augurio è di vivere tutti in pace ed armonia». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Pescara: allestimento vasca temporanea alla banchina di riva

8 settembre 2025 - Sono iniziati nel porto di Pescara i lavori dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centrale per l' allestimento di una vasca

temporanea per la caratterizzazione dei sedimenti che saranno escavati per

ripristinare la navigabilità dello scalo L'intervento rappresenta, infatti, il primo

passaggio per la realizzazione dell'escavo manutentivo urgente nel porto

pescarese di cui è già stato approvato il progetto da parte dell'Adsp e per il

quale è in corso l'affidamento dei lavori. L'allestimento della vasca temporanea

ed impermeabilizzata nella banchina di riva sono effettuati dall'impresa di

costruzioni Mentucci. Il cantiere comporterà l'occupazione temporanea di

un'area portuale retrostante la banchina commerciale di 3.500 metri quadrati.

Accanto agli interventi emergenziali, resta strategica l'attuazione della Fase 1

del Piano regolatore portuale, a cura di Arap, attualmente in Valutazione di

impatto ambientale presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica che prevede la deviazione della foce del fiume oltre la diga

foranea, la realizzazione di vasche di colmata, la separazione fisica tra porto

e alveo fluviale. Questa configurazione rappresenta la soluzione definitiva al

problema dell'insabbiamento. "Stiamo intervenendo per dare una risposta emergenziale e ripristinare al più presto la

navigabilità nel porto di Pescara - afferma Vincenzo Garofalo , Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico centrale - Un intervento indispensabile per la marineria locale, per rendere di nuovo operativo lo scalo".

Primo Magazine
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Festa del Mare in sicurezza: i servizi di ordine pubblico messi in campo dalla Questura per
gli eventi in città e al Porto

A partire da venerdì 5 e fino a domenica 7 settembre, nel centro cittadino di

Ancona, si è svolta la tradizionale Festa del Mare. La "tre giorni", organizzata

dall'Amministrazione comunale, ha visto un programma ricco di contenuti e

iniziative che hanno voluto richiamare il valore del mare come elemento di

identità per il capoluogo dorico. Per l'occasione è stato messo in campo dal

Questore, su indicazioni del Prefetto in sede di Riunione Tecnica di

Coordinamento, un dispositivo di ordine e sicurezza pubblica che ha previsto

l'impiego di oltre 60 operatori delle Forze dell'Ordine tra Polizia di Stato, Arma

dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Locale e Guardia Costiera,

affiancate dai Vigili del Fuoco e dai volontari della Protezione Civile e di

diverse associazioni sanitarie. Sono stati inoltre rafforzati tutti i servizi di

prevenzione e controllo del territorio anche con pattuglie dinamiche appiedate

che, dal Passetto a Piazza Cavour, passando per il Viale della Vittoria,

vigilano le strade e le piazze interessate dalle numerose iniziative in

programma. Nella serata di sabato è andato in scena al Passetto il concerto

con accesso gratuito del noto cantante Fabrizio Moro, evento sensibile sotto

l'aspetto dell'ordine pubblico, in considerazione dell'assenza di limitazioni alla partecipazione. Per la circostanza è

stato attuato un idoneo dispositivo di sicurezza con piano di safety concordato in sede di Tavolo tecnico svoltosi in

Questura. In particolare, sono stati previsti un unico punto di accesso, diversi corridoi centrali utili per interventi in

caso di emergenza sanitaria e un adeguato numero di vie di uscita dei mezzi di soccorso e di vie di fuga. Inoltre, la

zona del palco e del monumento sono state delimitate da transenne antipanico, presidiate dal personale addetto alla

safety. Il dispositivo ha garantito il regolare svolgimento dello spettacolo, nonché l'ordinato deflusso delle circa 6mila

persone che hanno gremito il piazzale e le aree adiacenti. Analoghi servizi di ordine e sicurezza pubblica sono stati

disposti per la giornata conclusiva di domenica 7 settembre, con una grande affluenza di pubblico al Porto Antico in

occasione della processione in mare e dello spettacolo pirotecnico nell'area del Molo Rizzo. Il Questore Capocasa

dichiara: "Il dispositivo di ordine pubblico implementato per l'occasione ha consentito lo svolgimento in tranquillità di

diversi eventi con numeri importanti. Le aree cittadine che ospitano gli eventi pubblici sono luoghi di incontro e di

integrazione sociale, non di violenze gratuite". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e

Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il

numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale

@vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 07-09-2025 alle 12:08 sul giornale del 08 settembre 2025 0 letture.

vivereancona.it
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Stretta taxi Napoli al Beverello: polizia turistica in campo

Al Beverello stretta sui taxi: polizia turistica, furbetti in via Colombo, vertice del

prefetto. File vuote, controlli e soluzioni urgenti. Furbetti abbordano clienti fuori

dagli stalli: secondo stazionamento in via Colombo, file vuote al porto.

Prefetto convoca vertice il 9 settembre L'accoglienza a Napoli ha fatto passi

avanti, ma tra stazione marittima e ferrovia l'"effetto casbah" resiste. Al Molo

Beverello controlli e transiti sono messi a dura prova da un nodo che ritorna: il

servizio taxi. Due agenti della polizia turistica al porto presidiano lo

stazionamento ufficiale, ma il vero terreno di caccia è qualche metro più in là,

dove un secondo punto di raccolta irregolare si forma e si dissolve in pochi

minuti. Il problema: sosta fuori controllo, clienti adescati La scena si ripete tra

via Acton e l'esterno del porto su via Colombo: auto bianche in sosta in piena

carreggiata, sportelli aperti, dialoghi rapidi, valigie caricate al volo. È qui che i

furbetti saltano la fila e si "scelgono" il turista con la corsa più remunerativa,

spesso un tour in città o in Costiera. Al tempo stesso, sotto la pensilina dello

stazionamento regolare si formano code di utenti, talvolta lunghe, senza che

una vettura arrivi a prelevarli. La fotografia è chiara: flusso continuo di

crocieristi dentro il porto e "secondo stazionamento" che non dovrebbe esistere fuori. L'aggravante: un mercato

parallelo dei tour I tour operator parlano di concorrenza sleale. Alcuni tassisti-minoranza ma incisiva-propongono gite

verso Pompei o Sorrento a 400-600 euro per 2-4 persone, una decina di servizi al giorno. Non solo: c'è chi

s'improvvisa guida turistica, attività non consentita. I cartelli che pubblicizzavano i tour, un tempo visibili sul lato di

piazza Francese, sono scomparsi grazie ai maggiori controlli, ma il fenomeno non è estinto. La maggioranza della

categoria, specie tra gli aderenti a Consortaxi e ai sindacati, rivendica correttezza e chiede di isolare gli abusivi.

L'onda lunga: caos anche alla stazione Il copione si replica in piazza Garibaldi, davanti alla stazione ferroviaria. Il

flusso è meno imponente che al porto, ma capita di assistere allo stesso "prelievo" del cliente fuori dallo stallo. È

l'effetto combinato di domanda altissima, pianta organica datata e presidio non sempre capillare nelle aree calde.

"Polizia turistica al porto" è la misura più visibile, ma non basta da sola a spezzare l'abitudine di intercettare il cliente

dove non si può. Le cause strutturali: organico fermo al 1989 A Napoli le licenze sono circa 2.400 e la pianta organica

del fabbisogno è ferma al 1989. Il confronto con le altre grandi città è impietoso: nel 2025 Roma e Milano hanno

bandito rispettivamente 1.000 e 450 nuove licenze. La sproporzione tra domanda e offerta, specialmente nei picchi

turistici, alimenta il mercato delle scorciatoie e rende fragile l'ordine delle file. È qui che la "stretta taxi Napoli" deve

passare da slogan a pianificazione: più mezzi in servizio, più turnazioni, più verifiche. Le

Stylo 24

Napoli
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risposte immediate: controlli, vertici, regole chiare Dopo la campagna stampa e le segnalazioni degli operatori, due

agenti della polizia turistica presidiano lo stazionamento interno al porto. Il Comune riporterà il tema al tavolo sul

Turismo. E il 9 settembre il prefetto Michele di Bari ha convocato una riunione ad hoc a Palazzo di Governo. Le

opzioni sul tavolo: intensificare i pattugliamenti all'esterno degli sbarchi, colpire il "secondo stazionamento" su via

Colombo con sanzioni e rimozioni, separare nettamente aree di salita e discesa, ristabilire una geografia leggibile

degli accessi. L'obiettivo è smontare l'area grigia dove agiscono i "furbetti taxi via Colombo". La rotta possibile: più

offerta regolare, tolleranza zero Serve una combinazione di misure: aumento progressivo delle licenze con criteri

trasparenti; controllo costante sui punti "sensibili"; segnaletica e corridoi pedonali per guidare i flussi; tecnologia a

supporto (code monitorate, richieste geolocalizzate, bacheche digitali ufficiali per corse e tariffe); multe e sospensioni

per chi adotta pratiche scorrette, fino alla revoca. Al Molo Beverello controlli e presenza visibile funzionano da

deterrente, ma devono trasformarsi in disciplina quotidiana del servizio. È l'unico modo per proteggere la

maggioranza degli autisti che rispetta le regole, tutelare l'immagine della città e garantire ai visitatori un'esperienza

ordinata, senza adescamenti né sorprese in fattura. Tags: molo beverello ordine pubblico taxi napoli turismo.

Stylo 24

Napoli
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Il superyacht "Piacere" approda a Brindisi: spettacolo sul lungomare

Costruito nel 2021, attualmente naviga sotto bandiera delle Isole Cayman.

Giunto nel porto poco prima delle 18 BRINDISI - Tra le bancarelle e le

luminarie per la festa patronale in onore di San Teodoro e San Lorenzo anche

il superyacth. Grande spettacolo sul lungomare Regina Margherita a Brindisi

per la nave di lusso lunga 50 metri "Piacere" giunta nel porto interno poco

prima delle 18 di oggi, domenica 7 settembre, terzo giorni di festa in città.

Costruita nel 2021 dal cantiere italiano Rossinavi, "Piacere" è in grado di

navigare in tutte le condizioni di mare. Attualmente naviga sotto bandiera delle

Isole Cayman, l'ultimo attracco prima di Brindisi è Tivat, Montenegro. Nessun

indizio sull'attuale occupante, sulla banchina in serata si raccontava che il

proprietario di una pizzeria posta nelle vicinanze fosse stato invitato per un

tour sulla nave perché aveva offerto la pizza. La scena che si è presentata agli

occhi degli avventori della festa patronale ha regalato uno spettacolo

mozzafiato, in molti si sono lasciati prendere dai selfie e foto-cartolina.

Commissionato da un cliente privato americano, stando alle informazioni

raccolte sul web, Piacere è uno yacht realizzato su misura secondo le

indicazioni dell'armatore e vanta componenti chiave e caratteristiche uniche per il mercato statunitense. La sua

velocità massima è di 15 nodi, mentre la velocità di crociera è di 12 nodi e vanta un'autonomia massima di 3800 nm a

10 nodi, con la potenza di due motori diesel Caterpillar. Può ospitare fino a 11 ospiti in 5 cabine, con 11 membri

dell'equipaggio. Ha una stazza lorda di 498 Gt e una larghezza di 8,8 m. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Patto Schifani-Lombardo, intesa tra equilibri fragili e nodi irrisolti

A fine luglio un video rubato aveva immortalato Renato Schifani esplodere

contro gli autonomisti: «Io questi non li tengo più». Un mese dopo, come

spesso accade in politica, i toni si sono capovolti. Schifani e Raffaele

Lombardo si sono incontrati per oltre due ore e con una stretta di mano hanno

ricomposto un'alleanza che cambia i rapporti di forza nel centrodestra

siciliano. L'intesa prevede l'ingresso del Movimento per l'Autonomia in Forza

Italia: gli iscritti lombardiani verranno invitati a fare la tessera azzurra. In

cambio, il leader autonomista ottiene lo sblocco di dossier strategici come

quello dell'Azienda siciliana trasporti e un ruolo determinante nella formazione

delle liste forziste. «Siamo già nella fase organizzativa», confermano dal Mpa.

L'accordo arriva dopo settimane di interlocuzioni, con Lombardo che già in

estate aveva ribadito la sua lealtà: «Il presidente rimane Schifani» e aveva

anticipato la volontà di andare «un passo oltre la federazione con Forza

Italia». Eppure non mancano le ombre. Alle Europee, Lombardo aveva

sostenuto Caterina Chinnici, eletta proprio nella lista azzurra dopo un passato

nel Pd, scelta che molti oggi sembrano dimenticare. Allo stesso modo, un

tentativo di accordo con la Lega era fallito, lasciando in eredità la diffidenza di Gianfranco Micciché e Roberto

Lagalla, che adesso prendono le distanze da questo nuovo scenario. Sul fronte territoriale, l'operazione non è priva di

rischi. Nella Sicilia occidentale l'accordo viene visto come un rafforzamento, ma dall'altra parte dell'isola, soprattutto

nel Catanese, restano in silenzio figure di peso come l'eurodeputato Marco Falcone e l'area acese, veri specialisti

delle preferenze sul territorio. Non meno rilevante la posizione di Luca Sammartino, che con Lombardo e il suo

entourage non ha mai avuto rapporti distesi, così come Totò Cuffaro, pronto a marcare le distanze. Schifani dovrà

muoversi in un equilibrio instabile, in mezzo a una bufera che solo la sua lunga esperienza - da presidente del Senato

e oggi governatore della Sicilia - può forse provare a gestire. Un compito reso ancor più difficile da una burocrazia

che rallenta ogni decisione e da tensioni interne che si intrecciano con i rapporti nazionali. Non va infatti dimenticato

l'affondo diretto al ministro Matteo Salvini sulla nomina di Annalisa Tardino al vertice dell'Autorità portuale di Palermo:

un caso senza precedenti, con un ricorso al Tar che, se accolto, avrebbe ripercussioni politiche pesanti. Sullo sfondo

resta l'immagine del commissario - insediato da appena dieci giorni - che già rappresenta Palermo in Europa e

partecipa al Meeting di Rimini fianco a fianco con la presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola. All'evento,

dedicato alle infrastrutture, innovazione e sostenibilità nel Mediterraneo, il commissario ha partecipato al panel "Italia

hub del Mediterraneo: infrastrutture, innovazione e sostenibilità per i trasporti del futuro". Tra i padiglioni, il

commissario ha avuto modo di incontrare anche il viceministro Edoardo Rixi e lo stesso Salvini.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://www.cataniaoggi.it/apertura/patto-schifani-lombardo-intesa-tra-equilibri-fragili-e-nodi-irrisolti-07-09-2025
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In questo scenario, Schifani punta a rafforzare la sua maggioranza in vista del congresso regionale di Forza Italia,

dove il sostegno degli autonomisti a Marcello Caruso potrebbe blindare la sua leadership contro l'area vicina a

Falcone. Lombardo, invece, porta a casa la presidenza dell'Ast con Luigi Genovese e rivendica «almeno 100 mila

voti organizzati sul territorio», convinto di spingere Forza Italia al primo posto nell'isola. Ma le tensioni latenti rendono

il quadro più complesso di quanto appaia: la partita si gioca tra numeri, fedeltà e memorie politiche che nessuno ha

davvero cancellato.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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E il containerizzar m'è dolce in questo mare (della globalizzazione)

La containerizzazione ha rappresentato una delle innovazioni materiali più

determinanti della globalizzazione. Sin dagli anni Settanta, la crescita dei

traffici containerizzati ha superato nettamente quella del commercio

internazionale in valore e del prodotto interno lordo mondiale (Rodrigue 2020).

Ogni fase di espansione economica o demografica è stata accompagnata da

un incremento ancora più marcato dei volumi movimentati in contenitore. Tra il

1980 e il 2024 il traffico globale di container è aumentato di circa ventidue

volte, mentre le esportazioni si sono moltiplicate per 11,9 e il Pil per 9,7

(Rodrigue & Notteboom 2022). Fino all'inizio degli anni Ottanta la dinamica dei

container nei porti risultava sostanzialmente allineata con l'andamento del

commercio internazionale; successivamente si è osservata una divergenza

significativa, con la containerizzazione entrata in una fase di forte

accelerazione, soprattutto a sostegno delle economie asiatiche orientate

all'export. L'aumento dei volumi non è stato determinato da un solo elemento,

ma da una pluralità di fattori. Oltre alla crescita fisiologica della domanda

globale, hanno inciso lo squilibrio dei traffici - che genera un'elevata

movimentazione di contenitori vuoti - e lo sviluppo delle reti marittime fondate su "hub" di "transhipment". Questi

ultimi, moltiplicando le operazioni di carico e scarico, determinano un conteggio superiore dei teu nei dati statistici

(Oecd 2018). Basti dire che uno stesso contenitore da 40' che sbarca a Gioia Tauro da nave madre e poi s'imbarca

su un feeder per sbarcare a Genova viene conteggiato ben sei volte: 4 teu quando sbarca e reimbarca a Gioia più

altri 2 teu quando sarà scaricato a Genova. Con l'applicazione delle economie di scala al trasporto marittimo, il

transhipment ha assunto un ruolo sempre più rilevante. La quota di contenitori trasbordati sul totale è passata da circa

l' 11% nel 1980 a quasi il 30% nel 2015 (Drewry 2016; Unctad 2023). Questo fenomeno ha inciso in modo

determinante sulla crescita complessiva del traffico containerizzato, ampliando l'apparente volume dei movimenti

portuali. I porti non possono più essere interpretati come semplici luoghi di rottura di carico, ma come centri di

pianificazione logistica e di integrazione modale. Grazie alla containerizzazione e all'intermodalità, essi coordinano

oggi i flussi globali e i collegamenti con il retroterra (Rodrigue & Notteboom 2022; Oecd 2018). In questo modo, i

porti si configurano come veri e propri "hub" strategici della globalizzazione. Angelo Roma (Angelo Roma è

vicepresidente di Interporto Toscano di Guasticce, nel curriculum anche il periodo alla guida di Toremar e, in anni più

lontani, il ruolo di port captain di Zim, la compagnia di navigazione israeliana).

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/08/e-il-containerizzar-me-dolce-in-questo-mare-della-globalizzazione/

